   ………………………………….

            (luogo e data)

Spett.le 

Ambito Territoriale Scolastico di ………….
Dirigente p.t.

Via ………….
84100 - ………….
racc. a.r./pec

Spett.le 

IIS ………….

D.S. p.t.

Via ………….

84100 - ………….

racc. a.r./pec
oggetto: DIFFIDA/impugnativa di risoluzione del rapporto di lavoro 
Il sottoscritto/a …………………………………………………………………………………………. nato a ………………….………………..………… (……….) il ……………………………………., residente a ………………………………………………………………………………. (………) in via/piazza/corso ……………………………………….…………….. n……….., cell. ………………, email…………………., assistito dall’O.S. Snals-Confsal di ……………, comunica quanto segue.
premesso che

1. Quale personale ATA è stato destinatario di contratto a tempo determinato con decorrenza dal ………………. al ……………..;

2. In data …... riceveva provvedimento di risoluzione del rapporto di lavoro per le seguenti motivazioni: “……..”;

3.   Il lavoratore assunto a tempo determinato non può essere licenziato prima della scadenza del termine se non per giusta causa, cioè per un fatto talmente grave da non consentire la prosecuzione, neppure provvisoria, del rapporto di lavoro. Non è possibile, dunque, il licenziamento per giustificato motivo, sia soggettivo che oggettivo. Infatti, in base al dettato dell’art. 2119 c.c., il recesso anticipato dal contratto a termine - da parte del datore di lavoro - è consentito solo in presenza della cosiddetta giusta causa, ossia di un fatto di gravità tale da non consentire la prosecuzione, neppure provvisoria, del rapporto di lavoro;
4. Nell’ambito del lavoro privatizzato, gli atti di gestione del rapporto di lavoro, da adottarsi, con i poteri e le capacità del privato datore di lavoro (D.Lgs. n. 165 del 2001, art.5 e s.m.i.), devono essere valutati secondo gli stessi parametri del datore di lavoro privato;
5. L’Ente che recede prima del termini, non per giusta causa, è tenuto a risarcire l’altra parte; in particolare, con riferimento alla normativa ante legge 04.11.2010 n. 183 e s.m.i. (cd. Collegato Lavoro), il lavoratore ha diritto di ricevere le retribuzioni che avrebbe percepito ove il contratto si fosse concluso alla scadenza prefissata oltre il punteggio che avrebbe maturato;

6. La legge di conversione n. 126 del DL 104 di agosto 2020 (all’articolo 32 comma 6-quater, richiamato anche dalla nota ministeriale 1870 del 14 ottobre 2020) ha stabilito che tutto il personale scolastico, assunto con contratti a tempo determinato nell’anno scolastico 2020/2021 quale “organico COVID”, in caso di sospensione delle attività didattiche, potrà assicurare le relative prestazioni con le modalità di lavoro agile, senza vedere risolto il proprio rapporto di lavoro;

7. Ogni clausola del contratto che prevede, quindi, la risoluzione del rapporto di lavoro prima della scadenza del termine è illegittima perché non prevista dalla legge. Pertanto, il licenziamento per causa “Covid ‘19” è illegittimo perché non è sorretto da alcuna norma di legge, per di più, - per analogia - sono stati vietati i licenziamenti nel settore privato fino a marzo 2021.  
tutto ciò premesso
il sottoscritto impugna la risoluzione del rapporto di lavoro perché infondata in fatto e in diritto, carente dei presupposti di legge, priva di giusta causa e giustificato motivo oggettivo e nel contempo mette a disposizione le sue energie lavorative. 
Quindi, in autotutela, chiede la revoca del Vs. provvedimento del ………… prot. ………….
Con riserva di conferire mandato al mio legale di fiducia per la tutela dei miei diritti nei termini di legge. 

Distinti saluti.
   
                             …………………………………..

                                                                                                                                                 (firma leggibile)

Ai sensi dell’art. 38 del D.P.R. n. 445 del 2000 e s.m.i., Il presente modulo ha valore di autodichiarazione dei dati e fatti ivi riportatati, si allega fotocopia del documento di identità del richiedente.
Informativa ai sensi dell’art. 13 del D.Lgs. n.. 196/2003 e s.m.i.: autorizza il trattamento dei propri dati personali e dichiara di essere informato, ai sensi e per gli effetti di cui all’art. 13 del D. Lgs. 196/2003 e s.m.i., che i dati personali raccolti saranno trattati, con strumenti cartacei e con strumenti informatici, esclusivamente nell’ambito del procedimento di accesso ai documenti amministrativi per il quale la presente dichiarazione viene resa.

La presente diffida viene redatta in n. 2 pagine dattiloscritte, numerate dal n. 1 al n. 2.

Luogo ___________________     data ______________                                                            









___________________________

                                                                                                                                               (firma leggibile)
Si allega:

- documento di riconoscimento;
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